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Al termine della conferenza organizzata dal Comune 

Costituita ad Ancona 
la consulta economica 

Due giorni di serrato dibattito - L'apporto prezioso di 
associazioni culturali, dell'università e degli intellettuali 

ANCONA. 29 
SI è conclusa ne', pomerig

gio, dopo un intenso dibattito 
durato due giorni, !a prima 
conferenza economica orga
nizzata dal Comune di Anco 
na, in collaborazione con la 
Regione Murene, la Provincia 
• numerosi enti locali del 
comprensorio anconitano. 

L'Iniziativa segna una espe
rienza molto importante per 
le forze sociali, politiche ed 
economiche anconitane, chia
mate a concordare una Jint-w 
di azione comune p?r realiz
zare uno sviluppo della città 
« del comprensorio, che valo-
lorlzzi il ruolo di capoluogo 
regionale ed individui gli stru
menti idonei per una gestio
ne programmata dell'econo
mia. Fatto nuovo e positivo 
— che lo stesso dibattito al 
convegno ha rilevato — l'ap
porto prezioso di associazioni 
culturali, degli intellettuali e 
dell'università di economia e 
commercio, delle organizzazio
ni imprenditoriali e sindacali, 
degli istituti di credito. La 
lunga fase di preparazione 
della iniziativa ha « mobilita
to » energie e contributi es
senziali, permettendo un rea
le confronto delle idee. 

La seconda giornata del la
vori si è aperta con le rela
zioni dei professori Luigi Di 
Comite e Paolo Pettennti (su 
« Popolazione, occupazione e 
s trut tura produttiva») e con 
l'intervento centrale del con
vegno, un elaborato dell'asses
sore Calabrese sulla problema
tica complessa del rilancio 
economico del capoluogo. 

Molto sinteticamente, ecco 
1 maggiori temi al centro del
la ricchissima discussione po
meridiana, contenuti del re
sto nella relazione Calabrese: 
contributo dell'ente locale nel
la lotta all'inflazione (bilan
ci. qualificazione della spesa, 
aumento delle spese per in
vestimenti. e c o ; riorganiz
zazione dei consumi collettivi; 
consolidamento degli insedia
menti industriali e sviluppo 
dell'area portuale (un'atten
zione particolare è stata dedi
cata al cantiere dorico, per il 
quale c'è un pericoloso pro
getto di ridimensionamento) ; 
collegamenti viari e ferrovia
ri con un vasto hinterland; 
riqualificazione delle struttu
re terziarie (centro commer
ciale. unificazione delle fiere 
campionarie, ecc.). 

Alla fine del convegno è sta
ta Istituita una consulta eco
nomica che formulerà le pri
me proposte di intervento in 
materia di economia. 

Votato in consiglio malgrado il « no » de 

Nuovo PRG per Sirolo 
la « perla » del Conerò 

Dopo anni di speculazione una inversione di 
tendenza — Maggiori poteri all'Ente locale 

Incontro del CdF 
del Pignone 

di Porto Recanati 
j con Massi 
i PORTO KKCANATr. 29 
j T rappresentanti del Ccn-
i sigilo di fabbrica del « Nuo-
j vo Pigncne ,> tENIi di Por-
I ito. Iteanit ' . i , accampa2'iati 
' dal segretario provinciale 
I della FIÌM di Macerata, nari-
I no avuto nei giorni scorsi 

un incentro con il vice pre 
j siderite della giunta regiona-
I le ed assessore all 'Industria, 

Emidio Mussi, per appro
fondire l'esame della situa
zione e delle prospettive ri
guardanti lo stabilimento. 

L'incontro è scaturito dal
l'esigenza di intensificare il 
collegamento tra irli organi
smi sindacali direttamente 
interessati e la Kegicue al 
fine di puntualizzare idonee 
valutazioni sul piano di ri
strutturazione aziendale pre
sentato dalla società del-
l'ENI e concordare iniziative 
a t te ad attribuire un ruolo 
incisivo alle organizzazioni 
dei lavoratori e all'Ente lo
cale in un contesto di signi
ficativi risvolti socioecono
mici. 

A seguito di uno scambio 
di informazioni che gli in
terlocutori vanno raccoglien
do attraverso vari canali. 
nell'incontro si è concorde
mente convenuto che la co
stituzione della società INSO 
ia partecipazione Nuovo 
P. imene, Snam-Progetti ed 
Anici, con l'obiettivo della 
progettazione e realizzazio
ne di infrastrutture sociali 
(prefabbricati attrezzati per 
il settore ospedaliero, scola
stico, turistico e per varie 
utenze territoriali) può real
mente rispondere alle esi
genze di una seria riqualifi
cazione dell'azienda. 

Nei pressi dell'autostrada per Ancona 

Ritrovata l'auto usata 
per rapire Botticelli 

Dell'inchiesta si occupa anche la divisione stu
pefacenti - Molte illazioni ma nessuna certezza 

FERMO. 29 
E' stata rinvenuta ieri mat

tina, verso le 11. l'auto con 
cui Mario Botticelli, l'indu
striale calzaturiero sequestra
to mercoledì sera da 5 o 6 
malviventi, era stato portato 
via dalla sua villa di Mari
na Palmense. La macchina 
è una Peugeot di proprietà 
dello stesso Botticelli. Era 
parcheggiata a fi Km. dal ca
sello autostradale di Ancona-
nord in un angolo dell'area 
di servizio « Esino Est » ap
punto sulla A 14. All'interno 
è stato trovato un cappuc- j 
ciò di lana con due fori. 
Sul posto si sono recati i! 
dottor Asciutti della Crimi-
nalpool e il commissario Lo 
teìli della divisione stupefa
centi di Roma. 

A cosa si deve la presen
ta di quest'ultimo funziona
rio? Fra la ridda d; ipotesi 
come è noto, è stata avanza
ta anche quella relativa ad 
un a giro di droga". Ma gli 
inquirenti non pare diano 
molto credito a questa pista 
anche perche sembra ncn 
posseggano alcun indizio o 
sospetto sulla esistenza di 
un traffico di stiipef.icenti. 
coinvolgente i personaggi 
portati alla ribalta dall'im
presa banditesca. 

Certo, si t ra t ta di un se-

i questro anomalo. li uotior 
I Castagnoli, procuratore del-
I la Repubblica presso il tri

bunale di Fermo, lo definisce 
« improprio » e cita le ore di 
tempo perdute dai banditi 
fra l'albergo di Numana c o 
provincia di Ancona) di com
proprietà del Botticelli. la 
corsa in auto fino a Marina 
Palmense, la lunga perma
nenza in quest'ultima locali
tà. nella villa di Botticelli. 
Sia neiralb?rgo che nella vil
la. : rapitori hanno rovista
to in cassetti, scrivanie, per-
lino ne: materassi. Che co
sa cercavano? Hanno porta-

J io via qualche gioiello, un po' 
j di danaro: in tutto ncn più 
! di 5 milioni. Se l'obbiettivo 
1 principale, si osserva, è il 
I sequestro di una persona. 
i non e; si a t tarda per trafu-
, tra re poche cose. 
Ì Fra le tante illazioni, an-
j che quella che l'accurata pt-r-
| qmsizione mirasse a mctte-
! re le mani su carie di cre-
: dito per farle sparire e di-
( . I L I U ) . ^ t . t i • . » , « » f i l i t i , V . l a l | M * 

| sto caso si sarebbe dovuto 
i i ratta re di una somma moi-
j to forte e. quindi, riferita 
I ad un debitore assai noto al-
I !a famiglia Botticelli e per

tanto ben individuabile. Al-
I lora una vendetta 
J esclude nemmeno 
i ipotesi. 

Il congresso si conclude oggi 

Il PSI perugino 
per un assetto 

nuovo del partito 
I nuovi, positivi spunti nel discorso di Coli 
Domani interverrà il compagno Manca 

° Non si 
questa 

ANCONA 29 
#Sirolo. la piccola « perla » 

della costiera de! Conerò, a 
pochi chilometri da! capoluo
go marchigiano, ha il suo 
nuovo Piano regolato.^ ge
nerale. L'importante provvedi
mento. assunto dalla ammi
nistrazione democratica PCI-
PSI. è passato in Consiglio 
comunale nonostante il voto 
contrario della DC. 

Attorno al nuovo PKG. tut
tavia, è ruotata in questi 
mesi una discussione collegia
le. che ha coinvolto per la 
prima volta la minoranza con
siliare (prima il Comune era 
in mano alla DC». lo asso
ciazioni, i partiti e Lutti i 
cittadini. Del resto non è 
stato sottovalutato fin dal
l'inizio il significato innova
tivo ed in qualche misura 
dirompente della nuova nor
mativa: si pensi asjli scempi 
urbanistici compiuti con la 
complicità di presunte esi
genze «turist iche». 

C'è da dire che nelle in
tenzioni della amministrazio
ne comunale doveva trattarsi 
semplicemente di una varian
te: il dibattito e l'approfon
dimento hanno indicato poi 
la necessità di dotare Sirolo 
di un vero e proprio piano. 
che giocasse concretamente a 
favore della difesa e della 
salvaguardia dei beni pie-
saggistici e nel contempo in
tegrasse città e zona turisti
ca. Nel disegno di PRG la 
edificabilità è concent nata 
nelle zone circostanti il cen
tro della città, mentre la 
zona di espansione tende ad 
unificare il centro con i nu
clei abitati, le frazioni di San 
Lorenzo. Madonnina, Fonte 
D'Olia. 

Dunque, il Piano pone 
l'obiettivo di integrare le di
verse parti edificate nel ter
ritorio e contrasta invece con 
le indicazioni del vecchio 
piano e della variante messii 
a punto dalla passata ammi
nistrazione, i quali prevede
vano la creazione di nuclei 
abitati sulle colline sovrastan
ti la costa. . ». 

Altro fatto innovativo ed 
Interessante riguarda il dise
gno della zona destinata a 
parco, il quale tiene conto 
delle scelte compiute dalla 
Provincia di Ancona con la 
proposta di legse per la rea
lizzazione del Parco del Co
nerò: in questa ottica si ten
ta di superare il diaframma 
tradizionale fra zona abitata 
e parco, lavorando per la in
tegrazione — anche in questo 
caso — della città con il bene 
paesaggistico. 

Ma la scelta di gran lunga 
più interessante. [>er una cit
tà come Sirolo che vive sul 
turismo estivo, s: riferisce a! 
chiaro rifiuto di costituire 
«ghe t t i » turistici, villaggi od 
agglomerati, che diventano 
sempre una città nella città: 
le zone di residenza e quelle 
per i turisti vengono compo
ste in una unica visione glo
bale dello sviluppo sul ter
ritorio. combattendo cosi con
cretamente contro grossi in
teressi speculativi sempre al
l'erta. operazioni pericolose. 

j capaci, se realizzate, di com-
I promettere e vanificare oeni 
• scelt i compiuta dalla ammi-
i nistiazione comunale. 

' La parte normativa de! 
! P.ano assegna p.ù poteri al-
] l'Ente locale nella gestione 
i de! plano stesso ed antu-.pa 
I :n diversi punti !a nuova le?-
i -.re su! re-rime de: s ioli, vo 
| *a*a recentemente dai due 
, rami do! Parlamento. Un'al-
i urna valutazione: il P.ano 
; va gestito insieme alla po-
! polazione 'cosi rorr.e è avve-
j mito nella fase d: elabora-
, zione». soprattutto per .a 
| complessità de<rli interventi 
| che prevede. Non si t ra t ta 

di una normativa tendente n 
I frenare !o sviluppo: si pone 
I altresì il problema di mette-
j re in moto una sene di ;n:-
J ziative. tuttavia sotto il dt-
; retto controllo dell'ente Io-

cale e delle forze sociali. 

PERUGIA, 29 
Il congresso della federazio

ne d: Perugia del PSI che si 
è aperto venerdì pomeriggio 
alla sala dei Notar: e che si 
concluderà domani mattina è 
sicuramente di tipo nuovo. 

Il dibattilo serrato ed ap
passionato. l'attenzione dei 
delegati, la ricca partecipa
zione alla discussione di don
ne e giovani, riescono a dare 
subito l'immagine di un par
tito che sta cercando con tut
te le sue forze un originale 
retroterra culturale e di radi
carsi nella società civile. Chi 
confronterà questa assise con
gressuale con quelle degli an
ni scorsi si potrà accorgere 
dei vistosi mutamenti in atto 
nel socialismo umbro. Muta
menti che finora probabil
mente hanno solo inciso nella 
qualità del dibattito e neile 
figure stesse dei delegati, ma 
che danno la sensazione di 
un congresso non più domi
nato dai notabili e dai capi 
corrente. 

Che cosa vuole essere il 
PSI nella società italiana? 
Questa è un pò la domanda 
cui si sta cercando di dare 
risposta in termini nuovi e 
con una ricerca articolata 
seppur faticosa. 

Il discorso introduttivo del 
segretario provinciale prof. 
Enzo Coli ha sintetizzato per
fettamente quest'ansia socia
lista ricollegandosi organica
mente alla linea espressa dal 
segretario nazionale Bettino 
Craxi. Le valutazioni e i giu
dizi politici scaturiti della re
lazione del compagno Coli 
sono, infatti, gli stessi di Cra
xi: no al ritorno del PSI al 
governo in una dimensione di 
centro sinistra, si alla prò 
spettiva di un ministero d'e
mergenza che comprenda tir
te le forze democratiche, e 
sopratutto il jxirtito comu
nista. 

Ovviamente poi il concetto 
di «alternativa di ministra-
aleggia sempre però in for
ma" più sfumata. Meno accen
tuata è anche la polemica sul
la pretesa egemonia comuni
sta e sul compromesso stori
co. Del tutto positiva per Coli 
è poi l'alleanza con il PCI nel 
governo della Regione e degli 

enti locali umbri. 
« I! ruolo dell'azione delle 

sinistre - - ha detto testual
mente — nella gestione della 
cosa pubblica ha rappresen
tato un validissimo punto d: 
r.ferimento nel tentativo di 
superare la crisi economica 
e nel procf.-xso di risanamento 
morale delie istituzioni. La 
relazione di Coli si è poi a j 
^ìna-o soffermata sulla situa- , 
zione economica e sociale del- I 

I la nostra regione e sui rappor- i 
ti con i singoli partiti. j 

I ì 
Ma là dove il discorso de! I 

compagno Coli ha riscosso la j 
! solidarietà unanime de: dele- ' 
j itati e stato quando è passato } 

a trat tare la s.inazione inter-
| na do! partito e quando ha 
i fatto precise proposte di « ri-
, sanamento int-nto >, Il con-
| Presso ha cominciato a scan

dire applausi ad ogni passag
gio de! discorso e l'assemblea 
è parsa ridestarsi d; colpo dal
l'apparente accetta/ione passi
va della relazione. Allora Coli 
è stato impietoso e i suoi giu-

| di/.i sono diventati taglienti. 
| Gli amministratori s-aranno 
j controllati scrupolosamente. 
: per ì nuovi dirigenti dovrà va-
j ""ere il principio rigido delle 

incompatibilità, i.t L'i-stione 
finanziaria dovrà essere rivi
sta completamente e così via. 
Ma l'applauso più forte i de
legati lo hanno fatto quando 

i C'oli si è scagliato «contro 
I qualche compagno che fa so-
I lo del personalismo» il'allu-
! sione a Fioreili e a Perari evi-
i dentei e quando in polemica 
, aperta con il segretario regio-
i naie Capponi ha chiesto un 
I congresso regionale le straor-
j dinario. 
| Insomma con una relazione 
1 coraggiosa ( e tuttavia non 
I priva di limiti sul terreno del-
! l'analisi della cultura politica 
i e della snecifici cultura so-
; cia'.ista» Enzo Coli si sta ap-
j prestando a sconfiggere i vec-
; chi notabili a forse anche 
j a dare una prospettiva di !a-
i voro nuova a tutto il partito. 
| Domani mattina i! congres-
I so si conclude con un inter-
; vento dell'on. Enrico Manca 
; e con la elezione de! nuovo 

comitato direttivo 

Mauro Montali 

COMUNE DI PESARO 
Licitazione privata per l'appalto dei lavori di co
struzione della scuola elementare in località 

Villa A. Costa, via Nanterre 

Importo a base d'asta L. 332.349.500 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 Febbraio 1!>73 n. 14 

rende noto 

che il Comune di Pesaro indice una gara per l'appalto, 
mediante licitazione privata da tenersi secondo il metodo 
previsto dall'art. 1 !ett. a) della legge 2 2 1973 n. 14. 
ciei lavori di costruzione della scuola elementare in 
località Villa A. Costa — via Nanterre; l'importo a base 
d'asta è di L. 3H2.:M1).ÓOO. 

Le Imprese interessate all'appalto, debitamente iscrit
te all'Albo N'azionale dei Costruttori per competente 
categoria corrispondente importo, dovranno far per ve 
nire al Comune apposita richiesta di invito entro il 
termine di 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Tale richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Prof. Marcello Slefaninl 

La Concessionaria 

EDIZIONI DEMOCRATICHE 
per l'Umbria assume 5 elementi attività esterna 

L. 210.000 mensili più provvigioni 

Telefonare lunedì ore ufficio 075 /32380 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1895449.1944 

Via della Querciola. 78 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

PASQUALINO MARICOSU 

Via LA MARMORA122 hiÉgLm ® 

NUORO teI.-30448 

LAQUALTTO 
CHE DURA 

UMBRIA - Per il piano di sviluppo 76-80 

Terminate le consultazioni 

per il programma economico 
Il compagno Provantini ha illustrato il progetto 

FOLIGNO. 29 
Con l'incontro partecipat'-

vo sul « piano regionale di 
sviluppo '7G-'30» e sul bilan
cio '77 tenutosi questa mat
tina a Foligno e dopo le ana
loghe iniziative a Terni e 
Perugia, si conclude la pri
ma fa?e di esame e confron
to tra !e forze sociali e po'.i-
tii-he sulle propizie in mate
ria economica della Giunta 
regionale. 

In particolare i! compagno 
Provantini ieri a Perugia met
teva in evidenza !e partico
lari condizioni in cui la 
Giunta ha elaborato le pro
prie linee programma tiene 
<;fin una situazione politica 
nuova e complessa, ma in as
senza di riferimento politico 
certo, in una crisi economica 
senza precedenti, in assenza 
di una" programmazione na 
zinnale »> ch« imponsrono 
uno sviluppo del processo di 
programmazione articolato in 
tre momenti. 

A Necessita di una narteci-
^ ^ pazione ai «prose: •••> a me
dio ternvne >• nazionale (di 
cui h.i narìato Berlinguer » 
nel confronti del quale il 
progetto per l 'Umbra a^su 
me nnsu 'o r concretezza. Pro 
vantini ha parlato p°rò di 
latitanza in questa elabora
zione da p^rte di forze ouali 
banche, istituti di credito. 
panecipazioni statai: ecc. 

C% Confrontarsi e varare il 
^ ^ piano regionale di l e i -
slatura e presentare la pro
posta di piano per l'assetto 
territoriale in una concezio
ne del rieouilibrio non avul
sa dal ciV.lesamento con i 
problemi economici. 

£\ Varare un progetto ft 
* ^ breve termine, con in
terventi incisivi ed urgenti. 

andando quindi a Ieg<;i pro
grammatiche immediatamen
te operative, de! tipo di quel
le deli'artiuianato. Affronta
re quindi il tema de! raccor
do tra problemi umbri e les
sai nazionali quali ad esempio 
la lesse por la riconversione 
industriale. !a legge « 183 *> 
p^r gli incentivi all'industria. 
proposte di '.cirge per i gio
vani e le donne, piano per 
l'energia e la Terni, piano 
agro alimentare ed IBP. 

Arrestato a Terni 
un extraparlamentare 

TERNI. 29 
Agenti dclTufficio politico della 

qjestura di lerm. n»l corso delle 
•ndiLi ni per scopri-c i responsa
bili eie! l;r.c.o di bottiglie Molotov 
contro ! ; -.ct.-'i-e C: ur. cinema c t -
t jd -D. h;-i.D <3tt3 irr.: ; ;3n; que
sta nott? in un 3pp;rt2^-.cr.to in 
\ i ; iVauri td hanno tratto n arre
sto UT Q.a.ani 2ìenr.e. Enrico Pcn-
:Zi'J-]r.2. 

La ^c!:;ia c.ava ricevuto alcune 
sc£.~:j!c:i3rii ere hanno or:ortùto le 
ir.rtrg.r-.: sugli s-jto:i deil'aliantato 
--' : ì '= ' '2 -site -.ino alcuni a-n-
b^r.t. c\ t r j -s;r ì im2: i t ; r i . GÌ esen
ti dall'ufi co colitico, recatisi a 
rat* t?.c\ P».-*2SL"'-!:; "r"*--.- 5~r-
prcso mentre, ir.s:o-ne zi un Eltro 
g'ovens. prsp2r;\2 un v: l r . ' . :no n 
cui sed. centi rjggruppìrnsnt- rlvo-
l^;io.-i£.-i r; = 3i si sttnbu.-. 2no ia 
pater.-. :à dci'.'attertsto. A.c-.do op
posto rc.-ist;r.ra 3l mom;.-to del 
f : rr^3. Per.t;s^c-':3 è stato tratto 
:n arresto per vioienra ai d:^n di 
pubblico utficiaie. srentre r3:t.-o 
9 ovane è stato denunciato a p c i e 
i btro. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

Scaramuccia Italia 
VIA MAZZIN I , 13 - TEL 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglieria 

VIGORELLI - SINGER - BROTHER 

SERVIZIO ASSISTENZA 

CONAD 
CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 

ABITUDINE ALLA FIDUCIA 

O F F E R T A S P E C I A L E 
SINO AL 7 FEBBRAIO 

FANO 
VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
SO anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE - via B. Cairoli. 1 - Tal. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutti I eabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Male, 3» 
(Tutti I martedì) 

CANDEGGINA ACE 
LACCA BALTON 

L. 
L. 

240 
690 

DEODORANTE BALTON 
Rosa - Lavanda - Pino - Selva 
LATTE DULCO litri 1 
OLIO DI SEMI DI SOIA litri 1 
PASSATO DI POMODORO Sabrina 
BRANDY RENE' BRIAND 3/4 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

690 
290 
730 
190 

2.700 
UOVA PINGUINO 

CONAD 
QUALITÀ e RISPARMIO 

E un buon consiglio in più 


